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Introduzione

L’Iniziativa Comunitaria “LEADER” (Liaison Entre Actions de Développement de l’Economie Rurale) sicuramente ha rappresentato uno degli strumenti più idonei ed efficaci per promuovere lo sviluppo integrato e sostenibile delle aree rurali d’Europa e quindi anche della nostra Regione costituendo un esempio da emulare nell’applicazione delle politiche finalizzate al miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni rurali.

Anche questa nuova edizione del LEADER si propone di sperimentare soluzioni sempre più innovative e originali a carattere integrato, sostenibile e pilota, che possano concorrere, con gli altri strumenti già attivati e in corso di attivazione, a risolvere i problemi di sviluppo delle aree rurali.

Si auspica, altresì, che l’attivazione degli interventi previsti possa costituire un esempio da applicare per lo sviluppo delle aree rurali dell’intero territorio regionale, nell’ambito degli obiettivi recati dalle politiche Comunitarie, Nazionali e Regionali.

Questa ulteriore esperienza Leader in Sicilia andrà considerata, non solo per la ricaduta economica ed ambientale diretta sul territorio, ma ancor di più per le future prospettive socio-culturali che da questa saranno forgiati.

Alla luce delle precedenti esperienze, crediamo fortemente nell’efficacia dell’Iniziativa Leader+ e siamo convinti che il positivo esito della stessa costituirà volano essenziale per lo sviluppo integrato della Sicilia nel contesto Europeo.

Il presente lavoro vuole rappresentare uno strumento di facile ed immediata consultazione per agevolare l’azione di amministratori, tecnici ed operatori rurali, nonché di tutti gli attori locali che operano nel territorio e che vogliano sperimentare l’approccio Leader così come è stato programmato a livello regionale.

Si vuole sottolineare, a tal proposito, l’attenzione prestata dall’Amministrazione in sede di stesura del Programma Regionale Leader+, alle aree mai interessate alle precedenti esperienze Leader, riservando alle stesse il 30% delle risorse complessive disponibili.

Il programma “Leader” ha fino ad oggi dimostrato di essere una iniziativa di alto livello concettuale il cui modello risulta oggi adottato con successo da molti altri strumenti finanziari.

On.le Giuseppe Castiglione

Assessore Regionale all’Agricoltura e Foreste

Presentazione

In attuazione della Decisione di approvazione dell’Iniziativa Comunitaria Leader+, l’Assessorato Agricoltura e Foreste, ha avviato la successiva fase di programmazione nell’ambito del territorio regionale provvedendo all’elaborazione del Programma Operativo Regionale Leader+ (PLR) e del relativo Complemento di Programmazione.

Il suddetto Programma approvato dalla Commissione Europea il 19 Febbraio 2002 definisce l’ambito di applicazione dell’Iniziativa a livello regionale, mentre nel Complemento di Programmazione vengono specificati, più dettagliatamente gli aspetti attuativi della stessa.

Con la successiva pubblicazione del Bando pubblico per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) si è dato formalmente avvio alla fase attuativa dell’Iniziativa Leader regionale prevedendo il coinvolgimento degli operatori locali perché diventino essi stessi attori protagonisti dello sviluppo del territorio.

Le precedenti edizioni dell’iniziativa Leader hanno dimostrato il successo della politica di sviluppo rurale basata su un approccio alla programmazione dal basso (bottom-up) di tipo territoriale, integrato e partecipato, prevedendo il pieno coinvolgimento degli attori locali nell’attivare attraverso la realizzazione delle varie fasi di:

· Acquisizione delle conoscenze;

· Percezione dei bisogni locali;

· Sviluppo di metodologie innovative di integrazione fra i diversi comparti produttivi

· Attivazione del dinamismo del contesto locale

· Applicazione e diffusione dell’esperienza pilota Leader

Con il Leader+ la Commissione Europea ha richiesto un maggiore dinamismo dei contesti locali rafforzando il principio del “partenariato” locale e della cooperazione fra i territori rurali.

La compartecipazione tra pubblico e privato persegue, altresì, l’obiettivo di un maggiore coinvolgimento del privato, all’interno della compagine societaria del GAL, nella gestione delle risorse finanziarie disponibili ed ancora, una maggiore partecipazione degli stessi in termini di apporto di risorse finanziarie private che concorrano unitamente a quelle pubbliche alla realizzazione degli interventi previsti nei Piani di Sviluppo da attuare nel territorio.

Quanto sopra con l’auspicio di offrire un ulteriore contributo a che il carattere sperimentale dell’iniziativa possa riscuotere successi ancora maggiori rispetto a quelli già ottenuti nelle aree già interessate nelle precedenti edizioni del Leader, estendendo altresì l’iniziativa in quelle nuove mai coinvolte nel passato.

Dalla collaborazione e dalle sinergie sviluppatesi tra l’Autorità di Gestione Leader+, i Dirigenti Responsabili dei Servizi allo Sviluppo e del Servizio Promozione ed il supporto fornito dal Carrefour rural della Sicilia Occidentale, è stato predisposto il presente Kit Informativo che si propone quale strumento di facile ed immediata consultazione che agevoli tutti colori i quali, operatori e non, vogliano conoscere e sperimentare l’approccio Leader.

Dott. Agr. Maria Concetta Scozzari

Autorità di Gestione del PIC Leader+

L’Iniziativa Comunitaria Leader+ nella Regione Sicilia

1.1 Cosa è Leader+

Il LEADER è un Programma di Iniziativa Comunitaria finalizzato a promuovere lo sviluppo integrato, endogeno e sostenibile delle aree rurali.

Con la Comunicazione del 14 aprile 2000 C139/05 la Commissione Europea ha adottato gli orientamenti che definiscono gli obiettivi, il campo di applicazione e le modalità di attuazione dell’iniziativa di sviluppo rurale LEADER+. L’I.C. Leader+ rientra nel quadro della programmazione dei fondi strutturali 2000-2006 e si caratterizza per alcune sue specificità:

SPECIFICITA’ DELL’IC LEADER+

	Pilota
	Il carattere pilota dell’iniziativa è sull’approccio progettuale nelle attività realizzate. L’iniziativa continua a mantenere il carattere di “laboratorio” in cui sperimentare formule sempre più originali per lo sviluppo dei territori rurali

	Locale
	E’ applicabile su territori di dimensioni ridotte e diviene il frutto della partecipazione degli operatori pubblici e privati, fortemente radicati sul territorio e dotati di una conoscenza profonda dei bisogni locali

	Integrata
	Si propone un approccio integrato dei problemi dei territori rurali per superare i limiti degli interventi frammentati e settoriali


Il LEADER + rappresenta la terza edizione dell’iniziativa comunitaria LEADER. Questa nuova edizione del LEADER si propone di sperimentare soluzioni sempre più originali, integrate e sostenibili ai problemi di sviluppo delle aree rurali che possano costituire un esempio per le future politiche dell'Unione Europea. L'Iniziativa si pone a completamento dei programmi generali di sviluppo rurale e di coesione dell’Unione Europea finanziando prevalentemente interventi di carattere immateriale a sostegno degli interventi materiali previsti dagli strumenti comunitari, nazionali, regionali e locali per contribuire in maniera coordinata al rilancio delle aree rurali.

1.2 Il programma Leader+ della Regione Sicilia 2000-2006

Il Programma Regionale Leader (di seguito PRL) della Regione Siciliana, per il periodo 2000-2006, è stato approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2002) 249 del 19 febbraio 2002. Il PRL della Regione siciliana, articolato in Sezioni e Misure, definisce l’ambito di applicazione dell’iniziativa a livello regionale e contiene tra l’altro:

· l’individuazione delle aree eleggibili;

· la definizione degli obiettivi e la strategia dell’iniziativa;

· la tipologia delle operazioni ammissibili a livello di Sezione/Misura/Azione con indicazione dei beneficiari, delle principali categorie di spesa ammissibili, delle intensità e/o l’importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile;

· la disponibilità finanziaria complessiva per il periodo di programmazione a livello di Sezione;

· l’individuazione delle autorità responsabili dell’attuazione.

Nel Complemento di Programmazione (adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 207 del 17/07/2003 esternata con D.P.R.S. n.5 della Segreteria della Giunta regionale del 29/07/2003) sono specificati gli aspetti attuativi dell’Iniziativa Comunitaria non definiti con il PRL.

Il Complemento di Programmazione, definendo le procedure di gestione e le modalità di attuazione, riporta:

· il quadro complessivo degli indicatori di programma;

· i criteri di valutazione e selezione dei Piani di Sviluppo Locale (PSL);

· le schede di misura con indicazioni di dettaglio per l’elaborazione dei progetti; 

· il piano finanziario a livello di misura;

· le modalità di attuazione e di realizzazione degli interventi contenuti nei PSL;

· il piano delle azioni di comunicazione;

· il sistema di monitoraggio;

· le procedure di controllo finanziario.

2 Gli obiettivi e le strategie del PLR Sicilia

2.1 Le finalità

L’obiettivo globale del Programma d’Iniziativa Comunitaria Leader+ in Sicilia è quello di incentivare lo sviluppo socio-economico dei territori rurali, attraverso l’attuazione di strategie di sviluppo pilota, integrate e territorialmente sostenibili, promosse dagli stessi operatori locali, costruite attorno ad un  tema catalizzatore tra quelli suggeriti dalla Comunicazione della Commissione e fondate sul territorio, la storia ed i fattori competitivi specifici di ogni area:

	I temi catalizzatori della strategia LEDER+

	· valorizzazione del patrimonio naturale e culturale

	· potenziamento dell’ambiente socio-economico al fine di contribuire a creare posti di lavoro

	· miglioramento della capacità organizzativa delle rispettive comunità


Pertanto, nell’ambito della progettazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL), dovrà innanzitutto essere individuata, in funzione della diagnosi territoriale effettuata, quale delle su indicate forme verrà presa in considerazione per il conseguimento del suddetto obiettivo del Programma.

Le strategie

Riguardo alla strategia, la Comunicazione della Commissione e ed il PLR forniscono delle indicazioni obbligatorie da rispettare nell’ambito della Progettazione del Piano di Sviluppo Locale.

CARATTERISTICHE DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO DEL PSL

	REQUISITI
	CARATTERISTICHE

	Pilota e Innovativa 
	nell’approccio progettuale e nelle attività realizzate. Dovrà, presentare un elevato livello di innovatività per il territorio interessato, sia rispetto alle pratiche attuate nel passato, sia rispetto a quelle previste negli altri programmi generali

	Integrata
	dovrà svilupparsi attorno ad uno o massimo due temi catalizzatori caratteristici dell’identità e delle risorse del territorio, di cui uno deve essere prioritario e l’altro di sostegno a quest’ultimo

	Di pari opportunità
	in considerazione che giovani e donne costituiscono un fattore di sviluppo nelle zone rurali, la strategia proposta deve essere capace di incrementare le attività e l'occupazione, senza discriminazione per i giovani e per le donne

	Trasferibile
	la strategia proposta deve dimostrare di essere replicabile in altri territori attraverso l’immissione in rete delle esperienze, delle metodologie e dei risultati ottenuti

	Territorialmente vitale e sostenibile 
	deve comprovare la vitalità economica del territorio su cui si fonda e deve dimostrare la sua sostenibilità ambientale

	Complementare
	rispetto agli altri strumenti di intervento. La nuova Iniziativa deve rappresentare per le comunità locali la possibilità di attivare iniziative in un’ottica di completamento dei programmi generali


Complemento di Programmazione - PRL+ Sicilia 2000/2006 
PLR+ Sicilia CdP Giunta 0503
Schema complessivo degli obiettivi globali, specifici e operativi delle misure della Sezione I 

	Ob globale
	Incentivare lo sviluppo socio-economico dei territori rurali
	
	SEZIONE I

Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota
	
	
	
	
	
	

	Ob.specifico
	(
	Ob.globale
	Accrescere la competitività territoriale
	
	Misura 1.1

Aumento della competitività sociale
	Misura 1.2

Aumento della competitività ambientale e culturale
	Misura 1.3

Aumento della competitività economica
	Misura 1.4

Potenziamento e riqualificazione delle risorse umane 
	Misura 1.5

Supporto alla realizzazione dei PSL

	
	
	Ob.specifico
	(
	Ob.globale.
	Accrescere la competitività sociale
	Accrescere la competitività ambientale/culturale
	Accrescere la competitività economica
	Favorire l’acquisizione di conoscenze e competenze professionali
	Fornire supporti alla realizzazione dei PSL

	
	
	
	
	Ob.specifico
	 Miglioramento della qualità della vita (per le imprese ed i residenti). 
	Valorizzare e rendere fruibile in modo integrato il patrimonio locale 
	Innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale.
	Migliorare le conoscenze e le competenze professionali locali
	Agevolare la redazione dei PSL e lo svolgimento delle funzioni del GAL 


Complemento di Programmazione - PRL+ Sicilia 2000/2006 
PLR+ Sicilia CdP Giunta 0503
	
	Misura 1.1

Aumento della competitività sociale
	Misura 1.2

Aumento della competitività ambientale e culturale
	Misura 1.3

Aumento della competitività economica
	Misura 1.4

Potenziamento e riqualificazione delle risorse umane
	Misura 1.5

Supporto alla realizzazione dei PSL

	Ob. operativo
	Tale obiettivo dovrà realizzarsi garantendo servizi e promuovendo iniziative innovative dirette alle imprese e ai residenti.

Si dovrà mirare ad un aumento della coesione sociale anche attraverso la ricerca e l’affermazione di un’identità territoriale che, sulla base delle potenzialità del territorio, sia condivisa a livello locale e riconoscibile all’esterno.

Verrà anche verificata la possibilità di sviluppare, ed eventualmente realizzare, a livello territoriale nuove forme organizzative di gestione dei servizi ai cittadini ed alle imprese, con l'ausilio di nuove tecnologie.
	L’obiettivo dovrà essere inteso in senso ampio: per ambiente non devono intendersi esclusivamente le risorse naturali ma anche il patrimonio edificato.

Si dovrà intervenire sulla compatibilità tra utilizzazione e tutela delle risorse attraverso l'individuazione di soluzioni innovative.

L'intervento di valorizzazione ambientale cui sono chiamati gli operatori locali non dovrà limitarsi al mero profilo estetico o culturale, bensì deve avere dei concreti risvolti economici ed occupazionali, soprattutto per i giovani e per le donne. In modo preliminare, l’aumento della competitività ambientale-culturale potrà riguardare la ricognizione delle risorse ambientali e storico-culturali, mentre il miglioramento dell’immagine del territorio potrà riguardare la valorizzazione delle risorse locali e dei servizi turistico/ricreativi.

Sarà, inoltre, possibile verificare la possibilità di una più razionale utilizzazione delle risorse idriche ed energetiche, anche attraverso l’utilizzo di energie rinnovabili
	L’obiettivo dovrà realizzarsi attraverso l’integrazione dei diversi settori economici (agricoltura, artigianato e PMI, turismo) caratteristici dell'identità territoriale al fine di apportare un incremento nel valore delle produzioni locali.

Potranno essere attivate forme di assistenza tecnica per l'avvio di nuove forme imprenditoriali che, facendo leva sulle risorse locali disponibili, aumentino le opportunità di lavoro per i giovani e per le donne.

Verrà riconosciuta particolare importanza all'impiego di nuove tecnologie che favoriscono l’affermazione delle produzioni locali sui mercati e la valorizzazione delle risorse locali.

Infine, viene valutata con favore l'iniziativa degli Enti Pubblici di instaurare forme di collaborazione con operatori privati al fine di utilizzare beni pubblici per nuove attività che creino occupazione.

	Consentire alle risorse umane locali, occupate e non, la crescita professionale funzionale ad un più facile accesso al mercato del lavoro e all’acquisizione di competenze utili all’espletamento delle attività previste nel PSL attraverso anche il miglioramento delle metodologie gestionali delle stesse.

Miglioramento del livello educazionale in campo ambientale ed alimentare.
	Fornire supporti alla realizzazione dei PSL. Con l'attivazione di questa misura si intende favorire la realizzazione dei Piani di Sviluppo Locale. I Gruppi di Azione Locale (GAL) sono i soggetti individuati per attivare i PSL e, allo scopo possono avvalersi di strutture idonee, in particolare in termini di risorse umane e strumentali. A queste strutture strettamente connesse alla gestione (amministrazione, monitoraggio, controlli, ecc. ..) si affiancano quelle a carattere orizzontale di animazione e coordinamento, che sono indispensabili per la messa in a atto di una strategia di sviluppo.




Complemento di Programmazione - PRL+ Sicilia 2000/2006 
PLR+ Sicilia CdP Giunta 0503
Schema complessivo degli obiettivi globali, specifici e operativi delle misure della Sezione II 

	Ob. globale
	Incentivare lo sviluppo socio-economico dei territori rurali
	
	SEZIONE II
 Sostegno alla cooperazione tra i territori rurali
	
	
	

	Ob. specifico
	(
	Ob. globale
	Promuovere la cooperazione tra territori rurali
	
	Misura 2.1

Promozione della complementarietà e delle sinergie tra territori del territorio nazionale (Cooperazione interterritoriale)
	Misura 2.2

Promozione della complementarietà e delle sinergie tra territori appartenenti a nazioni differenti (Cooperazione transnazionale)

	
	
	Ob.specifico
	(
	Ob.globale
	Favorire la complementarietà e le sinergie a livello interterritoriale
	Favorire la complementarietà e le sinergie a livello transnazionale

	
	
	
	
	Ob. specifico
	Favorire progetti di cooperazione tra territori rurali a livello interterritoriale nazionale
	Favorire progetti di cooperazione tra territori rurali a livello trasnazionale

	
	
	
	
	Ob. operativo
	Formazione dei partenariati su scala più ampia;

Elaborazione di progetti comuni sfruttando il valore aggiunto proveniente dalla condivisione di know how;

Favorire la nascita di partenariati tra gruppi di diversa provenienza;

Favorire la diffusione di know-how tra i territori;

Permettere il raggiungimento di una massa critica atta a garantire la vitalità di un progetto comune
	Formazione dei partenariati su scala più ampia;

Elaborazione di progetti comuni sfruttando il valore aggiunto proveniente dalla condivisione di know how;

Favorire la nascita di partenariati tra gruppi di diversa provenienza;

Favorire la diffusione di know-how tra i territori;

Permettere il raggiungimento di una massa critica atta a garantire la vitalità di un progetto comune


Complemento di Programmazione - PRL+ Sicilia 2000/2006 
PLR+ Sicilia CdP Giunta 0503
Schema complessivo degli obiettivi globali, specifici e operativi delle misure della Sezione III 

	Ob. Globale
	Incentivare lo sviluppo socio-economico dei territori rurali
	
	SEZIONE III CREAZIONE DI UNA RETE TRA I TERRITORI RURALI
	
	

	Ob. Specifico
	(
	Ob. globale
	Promuovere la cooperazione, lo scambio di informazioni e gli insegnamenti
	
	Misura 3.1

Creazione di una rete tra territori rurali

	
	
	Ob .specifico
	(
	Ob .glob.ale
	Creare una rete tra territori rurali

	
	
	
	
	Ob. specifico
	Fungere da stimolo e dare supporto concreto alla creazione della rete fra i territori

	
	
	
	
	Ob. operativo
	Individuazione, analisi e diffusione delle azioni ed interventi in materia di sviluppo rurale; 

raccolta, analisi e divulgazione a livello nazionale delle buone pratiche conseguite dai GAL; 

organizzazione di scambi di esperienze e di know how;

creazione di momenti di confronto e di scambio delle buone prassi organizzative, amministrative e tecniche (elaborazione di relazioni sull'attuazione di Leader+ a livello nazionale con una cadenza stabilita); 

analisi e diffusione degli insegnamenti di Leader + e delle implicazioni nell'ambito della politica rurale nazionale; 

supporto tecnico al Comitato Tecnico di coordinamento nazionale; 

supportare i GAL nella ricerca di partner interessati a sviluppare la stessa tematica; 

fornire alle Amministrazioni regionali tutte le informazioni necessarie sulla natura dei progetti; 

monitorare l'avanzamento dei progetti e dei risultati conseguiti


Complemento di Programmazione - PRL+ Sicilia 2000/2006 
PLR+ Sicilia CdP Giunta 0503
Fig, 1.6 Schema complessivo degli obiettivi globali, specifici e operativi delle misure della Sezione IV 

	Ob. globale
	Incentivare lo sviluppo socio-economico dei territori rurali
	
	SEZIONE IV ASSISTENZA TECNICA ALL'ATTUAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	
	

	Ob. specifico
	(
	Ob. globale
	Favorire l'implementazione dell'iniziativa a livello regionale e consentire una corretta gestione e valutazione del PLR
	
	Misura 4.1

Assistenza tecnica, monitoraggio e valutazione

	
	
	Ob.specifico
	(
	Ob.globale
	Facilitare le procedure di gestione, monitoraggio e valutazione del Programma

	
	
	
	
	Ob. specifico
	Agevolare lo svolgimento delle funzioni dell’Ufficio responsabile della gestione



	
	
	
	
	Ob. operativo
	Fornire strumenti tecnici operativi di supporto all’Ente responsabile della gestione




3 Le aree eleggibili al Leader+ Sicilia

Di seguito si riportano le schede esemplificative relative alle cinque aree o zone omogene, dal punto di vista territoriale e socio-economico, eleggibili al Leader+ Siclia.

	Zona 1 ad attività economica diversificata, con agricoltura ricca e diffuso benessere

	Identificazione territoriale
	Caratteristiche dell’area
	Interventi da sviluppare

	· superficie: 8.603 Kmq

· Comuni interessati:

108 comuni così distribuiti:

8 in provincia di Trapani,

20 in provincia di Palermo

24 in provincia di Messina,

4 in provincia di Agrigento,

2 in provincia di Caltanissetta,

3 in provincia di Enna,

34 in provincia di Catania,

7 in provincia di Ragusa

6 in provincia di Siracusa

(sono esclusi i comuni di Palermo, Messina, Catania e Siracusa)

· Ubicazione prevalente:

lungo la costa e nelle aree interne economicamente più sviluppate

· densità media di popolazione: 226 ab/Kmq
	Area caratterizzata da forte valenza insediativa e buona dinamicità demografica e occupazionale dei residenti. Ma emerge, altresì, la componente di ruralità presente in tutta la zona, testimoniata dal ruolo giocato dall’agricoltura, con un impiego medio di 180 giornate ad azienda, superiore alla media regionale del 19%
	· valorizzazione a fini turistici delle risorse ambientali, paesaggistiche, storico-culturali;

· destagionalizzazione dei flussi turistici;

· costituzione di reti di beni e servizi;

· riconversione varietale e colturale;

· completamento dei processi di filiera;

· attivazione di processi di integrazione economicamente e territorialmente sostenibili tra i diversi comparti di sviluppo (Ambiente, Turismo, Produzioni agro-alimentari, produzioni artigianali, ecc).

· concentrazione dell’offerta;

· miglioramento dell’imprenditorialità;

· adeguamento degli impianti alle norme comunitarie; 

· la realizzazione di filiere produttive dotate di sistemi di tracciabilità e relativa certificazione di qualità di prodotto


	Zona 2 ad agricoltura povera ed estensiva e a degrado demografico

	Identificazione territoriale
	Caratteristiche dell’area
	Interventi da sviluppare

	· superficie: 5.956 Kmq

· Comuni interessati:

110 comuni così distribuiti:

1 in provincia di Trapani

22 in provincia di Palermo

63 in provincia di Messina

4 in provincia di Agrigento

2 in prov. di Caltanissetta

5 in provincia di Enna

7 in provincia di Catania

1 in provincia di Ragusa

5 in provincia di Siracusa

· Ubicazione prevalente:

zone di montagna e di alta collina ed in genere lungo le principali catene montuose dell’Isola

· densità media di popolazione: 58 ab/Kmq
	Si tratta di un’area caratterizzata da notevole marginalità tradizionalmente legata al comparto agricolo e al suo indotto. Gli indici di benessere attestano una qualità della vita piuttosto bassa.

L’agricoltura è estensiva e povera, tipica delle zone interne siciliane, lontana dal raggiungimento degli obiettivi di efficienza e modernizzazione, di fatto ottenuti in altri areali dell’Isola.
	· valorizzazione a fini turistici delle risorse ambientali, paesaggistiche, storico-culturali dell’intero areale in termini di attrattività turistica;

· creazione di una solida rete di beni materiali e servizi;

· individuazione di adeguate strategie di marketing territoriale;

· l’attivazione di processi di integrazione economicamente e territorialmente sostenibili tra i diversi comparti di sviluppo (Ambiente, Turismo, Produzioni agro-alimentali, produzioni artigianali, ecc).


	Zona 3 ad agricoltura diversificata in potenziale sviluppo

	Identificazione territoriale
	Caratteristiche dell’area
	Interventi da sviluppare

	· superficie: 8.632 Kmq

· Comuni interessati:

146 comuni così distribuiti:

13 in provincia di Trapani

32 in provincia di Palermo

14 in provincia di Messina

33 in provincia di Agrigento

18 in prov. di Caltanissetta

10 in provincia di Enna

16 in provincia di Catania

4 in provincia di Ragusa

6 in provincia di Siracusa

· Ubicazione prevalente:

zone collinari della parte sud orientale e occidentale dell’Isola, lungo la fascia costiera centro meridionale

· densità media di popolazione: 120  ab/Kmq
	Zona, caratterizzata da un'agricoltura diversificata ma da un basso V.A. per ettaro di SAU. Presenta le potenzialità per innescare processi di sviluppo mediante l’attivazione di una serie di interventi finalizzati a migliorare ed integrare il settore agricolo con tutte le altre attività: agrituristiche, commerciali, della piccola industria, dell’artigianato.
	· valorizzazione a fini turistici delle risorse ambientali, paesaggistiche storico-culturali;

· creazione di una solida rete di beni materiali e servizi;

· potenziamento dei processi di filiera;

· raggiungimento di buoni standard qualitativi di beni e servizi prodotti;

· attivazione di processi di integrazione economicamente e territorialmente sostenibili tra i diversi comparti di sviluppo (Ambiente, Turismo, Produzioni agro-alimentali, produzioni artigianali, ecc).


	Zona 4 a prevalente vocazione turistica

	Identificazione territoriale
	Caratteristiche dell’area
	Interventi da sviluppare

	· superficie: 372 Kmq

· Comuni interessati:

11 comuni così distribuiti:

2 in provincia di Trapani

4 in provincia di Palermo

4 in provincia di Messina

1 in provincia di Agrigento

· Ubicazione prevalente:

comprende le isole minori e comuni ad alta vocazione turistica, quali Taormina e Giardini Naxos

· densità media di popolazione: 162  ab/Kmq
	Zona caratterizzata da una forte valenza ambientale ed un contesto fisico caratterizzato da un patrimonio di elevato interesse, con elementi di unicità e rarità offerti dalle diffuse emergenze geologico-ambientali, floristiche, faunistiche e culturali.
	· valorizzazione a fini turistici delle risorse ambientali, paesaggistiche storico-culturali;

· individuazione di adeguate strategie di marketing territoriale;

· destagionalizzazione dei flussi turistici;

· promozione e valorizzazione delle produzioni locali, con particolare riguardo a quelle agroalimentari;

· creazione di una solida rete di beni materiali e servizi;

· attivazione di processi di integrazione tra i diversi comparti di sviluppo


	Zona 5 a sviluppo industriale in declino

	Identificazione territoriale
	Caratteristiche dell’area
	Interventi da sviluppare

	· superficie: 376 Kmq

· Comuni interessati:

8 comuni così distribuiti:

3 in provincia di Palermo

2 in provincia di Enna

2 in provincia di Messina

1 in provincia di Agrigento

· Ubicazione prevalente:

fascia costiera, ad eccezione di Assoro e Gagliano Castelferrato, localizzati in aree più interne

· densità media di popolazione: 268  ab/Kmq
	Zona caratterizzata da con un’economia essenzialmente basata sull’attività industriale il cui insediamento ha determinato un degrado ambientale tale da compromettere aree costiere di notevole bellezza. Il declino industriale, e il progressivo abbandono delle aree ad esso destinate, ha causato effetti disastrosi da un punto di vista occupazionale, senza aver portato, di contro, concreti benefici per l’ambiente
	· valorizzazione a fini turistici delle risorse ambientali, paesaggistiche storico-culturali;

· individuazione di adeguate strategie di marketing territoriale;

· creazione di una solida rete di beni materiali e servizi;

· attivazione di processi di integrazione economicamente e territorialmente sostenibili tra i diversi comparti di sviluppo (Ambiente, Turismo, Produzioni agro-alimentali, produzioni artigianali, ecc).


4 L’ambito territoriale di applicazione del PLR Sicilia

4.1 Dalle zone omogenee ai territori eleggibili al PLR Sicilia

Dalla mappatura delle zone rurali eleggibili al Leader+ del territorio regionale, si evince che l’ambito territoriale di applicazione dell’I.C. Leader+ è l’intero territorio regionale.

Sono esclusi dall’ambito di applicazione dell’Iniziativa:

· i territori dei Comuni con popolazione al di sopra di 100.000 abitanti (Palermo, Catania, Messina, Siracusa);

· le aree industriali identificate con deliberazione del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30/11/1990 (Priolo, Augusta, Melilli, Solarino, Floridia, Siracusa, Gela, Butera e Niscemi)
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4.2 Requisiti di ammissibilità delle aree interessate dai PSL

Gli ambiti territoriali d’intervento dei Piani di Sviluppo Locale devono possedere determinati requisiti.

	REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ DEGLI AMBITI TERRITORIALI DI INTERVENTO

	a)
	Devono costituire un insieme omogeneo sotto il profilo geografico, economico e sociale.

	b)
	Devono essere contigui e di dimensione ridotta ma adeguata alla realizzazione delle strategie di sviluppo del Leader+. Nel caso delle isole minori, considerato che sono territori interamente circondati dal mare, questo non rappresenta un limite alla contiguità.

	c)
	Devono possedere caratteristiche di ruralità. Intendendo, per territorio rurale, quello che ingloba un tessuto economico diversificato e complesso, costituito da aziende agricole e agrituristiche, piccole attività commerciali, servizi, piccole e medie imprese e una grande varietà di risorse ambientali, naturali, storico-culturali, tradizioni locali e produttive.

	d)
	Devono avere una dimensione compresa fra i 10.000 e i 100.000 abitanti ed una densità di popolazione non superiore a 120 ab/km². Nel caso in cui la densità di popolazione è superiore a 120 ab/km², fino alla soglia massima di 190 ab/km², il limite superiore dei 100.000 abitanti potrà essere superato fino alla soglia massima di 150.000 abitanti per PSL.

Limiti dimensionali dei territori eleggibili

Densità di popolazione

abitanti

Abitanti/km2
N°

( 120

10.000 ( 100.000

> 120 e fino a 190

>100.000 e fino a 150.000




Per la delimitazione dell’area eleggibile, di norma va utilizzato il livello territoriale comunale.

Qualora l’area delimitata sia costituita anche da frange di territorio contermini di dimensione subcomunale, nell’ambito del PSL dovranno essere:

· puntualmente dimostrata l’omogeneità con l’area di intervento del Piano;

· allegati gli atti deliberativi di assenso del/dei Comuni nell’ambito dei quali ricadono le frange di territorio interessate, nonché di adesione al GAL.

Pertanto uno stesso Comune potrà avere porzioni di territorio interessate a più di un PSL. In ogni caso, sarà necessario che ai GAL aderiscano tutti gli Enti Locali (Comuni),  il cui territorio è interessato dal PSL.

Non verranno prese in considerazione proposte provenienti da:

· territori costituiti solo da frange contermini

· da territori comunali o subcomunali sovrapposti anche parzialmente

· da territori che interessano un solo Comune

5 I soggetti beneficiari del PLR Sicilia

Beneficiari dell’I.C. Leader+ sono un insieme di partner denominati “Gruppi di Azione Locale” (GAL).

I Gruppi di Azione Locale devono essere l'espressione equilibrata e rappresentativa dei partner dei vari ambienti istituzionali e socio-economici del territorio interessato dal PSL.

I GAL hanno il compito di elaborare la strategia di sviluppo del territorio in cui operano, conformemente a quanto previsto dal PLR, articolata in Sezioni, Misure e Azioni particolarmente innovative, e sono responsabili della sua attuazione.

Per potere beneficiare del contributo previsto dal PLR, il partenariato locale rappresentato dal GAL, può assumere o meno personalità giuridica. In entrambi i casi dovranno essere garantite determinate caratteristiche relative alla rappresentanza, a livello decisionale, della componente privata ed alla capacità di gestire sovvenzioni pubbliche così come sintetizzato nel prospetto seguente.

	REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ DEI GAL

	
	Strutture prive di personalità giuridica (Associazioni non riconosciute)
	Strutture provviste di personalità giuridica (Consorzi, S.p.A., S.r.l., ecc.)

	Composizione della partnership
	La partnership (GAL) dovrà rappresentare i principali attori della vita istituzionale, economica e sociale delle aree interessate dal PSL. In ogni caso ad essa dovranno aderire tutti i Comuni del territorio coinvolto.

	Caratteristiche del livello decisionale
	A livello decisionale, la componente privata deve rappresentare almeno il 50% del partenariato locale. Per i componenti rappresentanti organismi misti, si terrà conto della partecipazione della componente privata nell’organo decisionale di quest’ultimi.
	L’organo decisionale, tipico della forma giuridica assunta dal GAL, deve essere rappresentato, per almeno il 50%, dalla componente privata del partenariato locale.

	Capacità di gestire sovvenzioni pubbliche
	Costituzione con atto pubblico
	

	
	Adozione di un regolamento per l’attuazione del PSL e per il corretto funzionamento del partenariato 
	Lo statuto dovrà garantire il corretto funzionamento del partenariato e la capacità di gestire sovvenzioni pubbliche.

	
	Designazione contestuale di un Capofila Amministrativo e Finanziario avente personalità giuridica e comprovata esperienza nella gestione di Programmi finanziati dai Fondi Strutturali
	Disponibilità di una organizzazione in grado di assicurare l’espletamento delle funzioni tecniche, amministrative e contabili


Il Piano di Sviluppo Locale

5.1 Requisiti di ammissibilità del PSL

I PSL presentati dai GAL dovranno avere carattere esecutivo cioè contenere, in maniera dettagliata, tutti i dati afferenti obiettivi, aspetti tecnici, agevolazioni finanziarie previste e modalità di attuazione delle singole azioni o interventi previsti per ciascuna Misura della Sezione, in relazione ai singoli territori d’intervento, al costo totale e al contributo pubblico stabiliti.

Le proposte di PSL presentate a titolo della Sezione I, così come previsto dal relativo avviso di selezione, per essere considerate ammissibili dovranno possedere determinati requisiti.

	REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ DEI PSL

	•
	Riferimento ad un territorio chiaramente individuato

	•
	Coerenza e conformità con il PLR della Regione Siciliana e con il relativo CdP

	•
	Redazione conforme allo schema di PSL proposto nell’avviso di selezione

	•
	Indicazione chiara e precisa del soggetto presentatore e del responsabile della proposta

	•
	Disponibilità di una sufficiente massa critica, in termini di risorse complessive (umane e finanziarie), atta a conferire sostenibilità ed efficacia alla strategia di sviluppo proposta.

	•
	Previsione di una partecipazione pubblica al PSL non superiore al 60% del costo complessivo dello stesso

	•
	Ripartizione delle risorse per ciascuna Misura all’interno della Sezione, effettuata nel rispetto della ripartizione per Misura prevista dal Piano finanziario del PLR

	•
	Quantificazione del costo complessivo del PSL con indicazione delle risorse destinate all’Asse I e di quelle eventualmente destinate all’Asse II.

	•
	Avere carattere esecutivo


Nell’ambito della redazione del PSL, dovranno essere quantificati gli indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto a livello di misura proposti nel CdP. Il quadro complessivo del sistema di indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto del PLR è riportato nella griglia che segue.

Complemento di Programmazione - PRL+ Sicilia 2000/2006 
PLR+ Sicilia CdP Giunta 0503
Misura 1.1 Aumento della competitività sociale

	OBIETTIVI SPECIFICI
	DESCRIZIONE DELLE LINEE DI INTERVENTO

(OBIETTIVI OPERATIVI)
	CONTENUTO TECNICO
	TIPOLOGIA DI INTERVENTI

(CODICE UE)
	INDICATORI DI REALIZZAZIONE
	INDICATORI DI RISULTATO
	INDICATORI

DI IMPATTO

	Garantire il miglioramento della qualità della vita (per le imprese e i residenti)
	Accrescere la competitività sociale. L’aumento della competitività sociale dovrà realizzarsi garantendo servizi e promuovendo iniziative innovative dirette alle imprese e ai residenti.

Si dovrà mirare ad un aumento della coesione sociale anche attraverso la ricerca e l’affermazione di un’identità territoriale che, sulla base delle potenzialità del territorio, sia condivisa a livello locale e riconoscibile all’esterno.

Verrà anche verificata la possibilità di sviluppare, ed eventualmente realizzare, a livello territoriale nuove forme organizzative di gestione dei servizi ai cittadini ed alle imprese, con l'ausilio di nuove tecnologie.
	Sostegno alla creazione ed all’avvio delle attività di strutture per la fornitura di servizi alla popolazione e alle imprese. Si prevede la realizzazione di progetti pilota per la creazione di strutture funzionali allo svolgimento del servizio. Tali strutture, in via preferenziale, potranno essere realizzate in forme associative e con una prevalenza di giovani e donne.

Saranno finanziate inoltre indagini su problemi, ostacoli e potenzialità sociali presenti nel contesto territoriale ai fini della individuazione di servizi utili allo sviluppo sociale delle aree rurali; studi di fattibilità, spese di avvio e realizzazione di iniziative di promozione e assistenza a target specifici di imprese e cittadini; spese per la creazione di sportelli locali a supporto dei nuovi insediamenti.


	413 - studi

166 - servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – investimenti immateriali

414 – azioni innovative

1305 ( servizi di base per l’economia e la popolazione rurali
	n. studi e indagini realizzate

n. strutture e infrastrutture realizzate

n. imprese costituite e avviate


	% di cittadini a cui vengono forniti nuovi servizi;

% di imprese alle quali vengono forniti nuovi servizi
	Incremento dei consumi dei residenti

Incremento tendenziale del n. di imprese operanti nel territorio interessato dal PSL


Complemento di Programmazione - PRL+ Sicilia 2000/2006 
PLR+ Sicilia CdP Giunta 0503
Misura 1.2 Aumento della competitività ambientale/culturale
	OBIETTIVI SPECIFICI
	DESCRIZIONE DELLE LINEE DI INTERVENTO

(OBIETTIVI OPERATIVI)
	CONTENUTO TECNICO
	TIPOLOGIA DI INTERVENTI

(CODICE UE)
	INDICATORI DI REALIZZAZIONE
	INDICATORI DI RISULTATO
	INDICATORI DI IMPATTO

	Valorizzare e rendere fruibile in modo integrato il patrimonio locale
	Aumento della competitività ambientale-culturale. Tale obiettivo dovrà essere inteso in senso ampio. Per ambiente non devono intendersi esclusivamente le risorse naturali ma anche il patrimonio edificato.

Si dovrà intervenire sulla compatibilità tra utilizzazione e tutela delle risorse attraverso l'individuazione di soluzioni innovative.

L'intervento di valorizzazione ambientale cui sono chiamati gli operatori locali non dovrà limitarsi al mero profilo estetico o culturale, bensì deve avere dei concreti risvolti economici ed occupazionali, soprattutto per i giovani e per le donne. In modo preliminare, l’aumento della competitività ambientale-culturale potrà riguardare la ricognizione delle risorse ambientali e storico-culturali, mentre il miglioramento dell’immagine del territorio potrà riguardare la valorizzazione delle risorse locali e dei servizi turistico/ricreativi.

Sarà, inoltre, possibile verificare la possibilità di una più razionale utilizzazione delle risorse idriche ed energetiche, anche attraverso l’utilizzo di energie rinnovabili
	Investimenti materiali ed immateriali per il miglioramento della fruizione delle risorse ambientali delle aree oggetto di intervento dei PSL (realizzazione di percorsi tematici, punti di osservazione, ecc.) e per la fruizione di beni storico-culturali.

Investimenti materiali ed immateriali per la tutela e la valorizzazione della identità culturale delle aree oggetto di intervento dei PSL (studi per la ricognizione delle tradizioni popolari locali, sostegno a forme associative operanti nell’ambito della cultura locale, ecc.).

Ad esempio potranno essere a tal fine finanziati:

• studi e ricerche volti alla riorganizzazione, catalogazione e miglioramento del patrimonio naturalistico, artistico e culturale del territorio;

• realizzazione di interventi materiali per la riqualificazione, conservazione e promozione del patrimonio di interesse storico e culturale del territorio;

• messa in rete dei beni di interesse storico-culturale e loro integrazione negli itinerari turistici;

• realizzazione di manuali e guide che illustrano in particolare il patrimonio naturalistico, ambientale e culturale;

• studi, progettazione e realizzazione di iniziative esemplari di piccole infrastrutture private a carattere aziendale e collettivo, quali ad esempio impianti pilota per la produzione di energia alternativa o rinnovabile (impianti fotovoltaici).
	413 Studi

354 Valorizzazione beni culturali

172 Investimenti immateriali nel settore turistico

353 Protezione, miglioramento e rigenerazione dell’ambiente naturale

414 Azioni innovative

173 Servizi comuni alle imprese del settore turistico

164 Servizi comuni alle imprese

163 Servizi di consulenza per le imprese

1306 Tutela e conservazione patrimonio rurale

171 Investimenti materiali nel settore turistico
	n. strutture e infrastrutture realizzate 

n. di studi e indagini realizzate

n. iniziative di fruizione delle risorse naturali

n. manuali e guide

n. impianti pilota per la produzione di energie rinnovabili

 
	% di incremento dei visitatori

% di beni, fabbricati, siti recuperati e valorizzati 

% di aree protette e siti Natura 2000 coinvolte in progetti di gestione 

% di operatori locali coinvolti

% di imprese che hanno introdotto impianti per la produzione di energia rinnovabile
	Incremento dei siti di interesse artistico, storico e culturale aperti al pubblico


Complemento di Programmazione - PRL+ Sicilia 2000/2006 
PLR+ Sicilia CdP Giunta 0503
Misura 1.3 Aumento della competitività economica

	OBIETTIVI SPECIFICI
	DESCRIZIONE DELLE LINEE DI INTERVENTO

(OBIETTIVI OPERATIVI)
	CONTENUTO TECNICO
	TIPOLOGIA DI INTERVENTI

(CODICE UE)
	INDICATORI DI REALIZZAZIONE
	INDICATORI DI RISULTATO
	INDICATORI DI IMPATTO

	Innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale
	L’obiettivo globale della Misura è quello dell’aumento della competitività economica. Ciò dovrà attuarsi attraverso l’integrazione dei diversi settori economici (agricoltura, artigianato e PMI, turismo) caratteristici dell'identità territoriale al fine di apportare un incremento nel valore delle produzioni locali.

Potranno essere attivate forme di assistenza tecnica per l'avvio di nuove forme imprenditoriali che, facendo leva sulle risorse locali disponibili, aumentino le opportunità di lavoro per i giovani e per le donne.

Verrà riconosciuta particolare importanza all'impiego di nuove tecnologie che favoriscono l’affermazione delle produzioni locali sui mercati e la valorizzazione delle risorse locali.

Infine, viene valutata con favore l'iniziativa degli Enti Pubblici di instaurare forme di collaborazione con operatori privati al fine di utilizzare beni pubblici per nuove attività che creino occupazione.
	Saranno concessi aiuti per:

(Studi e realizzazione di progetti volti all’innovazione di prodotto, servizio, processo produttivo e mercato, con particolare riferimento all’utilizzo di materie prime di origine locale, ai prodotti tipici tradizionali nonché alla diffusione del telelavoro;

(costituzione e avviamento di consorzi e associazioni di produttori al fine di incentivare iniziative per la commercializzazione delle produzioni innovative e di qualità; 

(realizzazione di iniziative pilota finalizzate alla promozione delle attività extragricole nelle aree rurali;

realizzazione di piccole infrastrutture a carattere aziendale e collettivo;

(studi settoriali sull’individuazione di elementi e parametri di qualità connessi alla possibile introduzione nelle strutture produttive e nei servizi locali;

interventi esemplari nell’ambito della certificazione di qualità ambientale di prodotti e imprese;

(studi ed investimenti materiali per la qualificazione, la conservazione ed il trasferimento di tecniche dei mestieri tradizionali a fini produttivi, didattici e culturali

(studi ed investimenti materiali per l’utilizzo di strutture di proprietà pubblica per attività produttive e culturali esemplari che generino nuove fonti o integrazione di reddito.

(studi e investimenti materiali finalizzati a diffondere la formula del telelavoro allo scopo di proporre nuove soluzioni di occupazione e influire positivamente sulla qualità della vita di quegli addetti residenti in territori isolati.
	413 Studi

 Investimenti nelle aziende agricole

161 Investimenti materiali nelle PMI e nelle aziende artigiane.

 Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli

163 Servizi di consulenza alle PMI e alle imprese artigiane

1310 Incentivazione di attività turistiche e artigianali nelle zone rurali


	n. strutture e infrastrutture realizzate

n. studi e indagini realizzati

n. società, consorzi, ecc. costituite e/o avviate 


	n. di imprese coinvolte nei progetti

% nuovi occupati


	Decremento del livello medio di mortalità delle imprese operanti sul territorio interessato dal PSL


Complemento di Programmazione - PRL+ Sicilia 2000/2006 
PLR+ Sicilia CdP Giunta 0503
Misura 1.4 Potenziamento e riqualificazione delle risorse umane

	OBIETTIVI SPECIFICI
	DESCRIZIONE DELLE LINEE DI INTERVENTO

(OBIETTIVI OPERATIVI)
	CONTENUTO TECNICO
	TIPOLOGIA DI INTERVENTI

(CODICE UE)
	INDICATORI DI REALIZZAZIONE
	INDICATORI DI RISULTATO
	INDICATORI DI IMPATTO

	Migliorare le conoscenze e le competenze professionali locali
	Consentire alle risorse umane locali, occupate e non, la crescita professionale funzionale ad un più facile accesso al mercato del lavoro e all’acquisizione di competenze utili all’espletamento delle attività previste nel PSL attraverso anche il miglioramento delle metodologie gestionali delle stesse.

Miglioramento del livello educazionale in campo ambientale ed alimentare.
	Realizzazione di attività formative per disoccupati - anche attraverso stage in azienda - per occupati e per approfondire problematiche connesse all’avvio di attività imprenditoriali nei settori di interesse dei PSL. 

Realizzazione di attività formative destinate agli addetti del Gal e del settore pubblico per l’adeguamento professionale dei medesimi.

Realizzazione di attività formative destinate agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado per migliorare il livello cognitivo sulle problematiche ambientali ed alimentari e rendere più elevata la sensibilità su tali argomenti.
	23 Potenziamento istruzione e formazione professionale non collegata ad un settore specifico


	n. corsi realizzati

n. partecipanti

n. ore


	% di operatori beneficiari (del settore pubblico e privato) coinvolti

% di studenti coinvolti
	Mantenimento/Incremento occupazionale


Complemento di Programmazione - PRL+ Sicilia 2000/2006 
PLR+ Sicilia CdP Giunta 0503
Misura 1.5 Supporto alla realizzazione dei PSL
	OBIETTIVI SPECIFICI
	DESCRIZIONE DELLE LINEE DI INTERVENTO

(OBIETTIVI OPERATIVI)
	CONTENUTO TECNICO
	TIPOLOGIA DI INTERVENTI

(CODICE UE)
	INDICATORI DI REALIZZAZIONE
	INDICATORI DI RISULTATO
	INDICATORI DI IMPATTO

	Agevolare l’attuazione e la gestione dei PSL e lo svolgimento delle funzioni dei GAL
	Fornire supporti alla realizzazione dei Piani di Sviluppo Locale. Con l'attivazione di questa misura si intende favorire la realizzazione dei Piani di Sviluppo Locale. I Gruppi di Azione Locale (GAL) sono i soggetti individuati per attivare i PSL e, allo scopo possono avvalersi di strutture idonee, in particolare in termini di risorse umane e strumentali. A queste strutture strettamente connesse alla gestione (amministrazione, monitoraggio, controlli, ecc. ..) si affiancano quelle a carattere orizzontale di animazione e coordinamento, che sono indispensabili per la messa in a atto di una strategia di sviluppo.


	Attività di funzionamento e gestione del GAL ed iniziative di questi per informare, sensibilizzare e rendere partecipi al complesso delle attività del PSL la popolazione e il tessuto imprenditoriale dell’area di intervento.

Sono pertanto da ricomprendersi in questa misura l’insieme delle attività gestionali quali la direzione, la segreteria amministrativa e tecnica, le attività d’animazione e sensibilizzazione del territorio (campagne informative attraverso mezzi di comunicazione, incontri pubblici), l’acquisizione di competenze (per i nuovi territori), potrà essere finanziato l’acquisto di attrezzature e servizi necessari alle attività gestionali di assistenza tecnica, controllo, monitoraggio e valutazione.


	415 Informazione del pubblico

1305 Servizi di base per l’economia e la popolazione rurale
	n. mesi/uomo per attività gestionali del PSL

n. personale occupato (di cui a tempo pieno e part-time)

n. campagne informative realizzate
	% popolazione contattata 

% operatori locali pubblici e privati coinvolti
	Incremento % degli interventi attivati rispetto al LEADER II


5.2 Gli aspetti finanziari del PSL

Al fine di garantire l’intero impiego delle risorse previste, saranno ritenuti ammissibili Piani di Sviluppo Locale (PSL) di almeno 5.400.000 EURO di costo complessivo. Tale limite comprende i costi relativi alla partecipazione del GAL all’attivazione delle due Sezioni del PLR di competenza dei GAL:

· Sezione I – Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota

· Sezione II – Sostegno alla cooperazione tra territori rurali

In particolare nei territori interessati dai PSL dovrà essere garantito un investimento complessivo di almeno 50 euro/abitante.

La Sezione II del PSL dovrà prevedere un importo finanziario pari ad almeno il 10% del costo totale del Piano di Sviluppo Locale.

	Limiti di dimensione economica minimi dei PSL

	Investimento nella Sezione I 
	≥ € 4.909.000

	Investimento nella Sezione II
	≥ € 491.000

	Investimento complessivo delle Sezioni I e II
	≥ € 5.400.000

	Investimento per abitante
	≥ € 50


Nell’elaborazione dei piani finanziari dei PSL, bisognerà tenere conto della articolazione per sezioni e misure del Programma Leader Regionale sia con riguardo alla ripartizione percentuale delle risorse pubbliche all’interno di ciascuna Misura e Sezione, che riguardo alla partecipazione finanziaria dei fondi pubblici comunitari (FEOGA), Nazionali e Regionali e dei fondi privati.

Per quanto riguarda la ripartizione percentuale delle risorse pubbliche di ciascuna Misura della Sezione I, in cui potrà articolarsi il Piano finanziario del PSL, questa dovrà essere conforme alla ripartizione prevista dal Piano Finanziario del CdP. Potranno essere consentite variazioni percentuali del peso relativo di ciascuna misura fino al 30% in più o in meno rispetto a quanto previsto dal Piano Finanziario del CdP.

	LIMITI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PUBBLICHE DI CIASCUNA MISURA DELLA SEZIONE I – STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE INTEGRATO E PILOTA

	Misure
	% spesa pubblica

	
	Peso minimo
	Peso massimo
	Peso medio

	Mis. 1.1 – Aumento della competitività sociale
	16,1%
	29.9%
	23%

	Mis. 1.2 – Aumento della competitività ambientale e culturale
	14,0%
	26,0%
	20%

	Mis. 1.3 - Aumento della competitività economica
	25,2%
	46,8%
	36%

	Mis. 1.4 – Potenziamento e riqualificazione delle risorse umane
	5,6%
	10,4%
	8%

	Mis.1.5 – Supporto alla realizzazione del PSL
	9,1%
	16,9%
	13%

	Totale spesa pubblica della Sezione I
	100%


Per quanto riguarda partecipazione finanziaria dei fondi alla realizzazione del PSL, le aliquote di compartecipazione tra fondi dovrà rispettare i limiti proposti nella tabella seguente

	Limiti di partecipazione finanziaria dei Fondi al PSL

	Costo Totale del PSL
	Quota MASSIMA a carico pubblico
	Quota MINIMA a carico dei privati

	
	Quota U.E. (FEOGA)
	Quota Nazionale
	

	
	30÷45%
	15-30%
	

	100%
	60%
	40%


La contribuzione privata potrà derivare dal cofinanziamento dei soggetti destinatari delle azioni e dal cofinanziamento del GAL, per gli interventi realizzati direttamente dallo stesso. In ogni caso, il contributo pubblico relativo all’intervento potrà essere concesso entro i livelli massimi di contribuzione relativi al regime d’aiuto nel quale l’intervento si inquadra, con riferimento alle indicazioni contenute nelle schede di misura (Reg.CE 1260/99).

Il piano finanziario del PSL dovrà, inoltre, prevedere una articolazione annuale complessiva delle previsioni di spesa che in termini di cassa (erogazioni effettivamente sostenute dal GAL in relazione agli impegni assunti - art. 31.1, 31.2 del Reg. CE 1260/99), dovrà rispettare i seguenti obiettivi minimi:

	Data trasmissione
domanda di Pagamento
	Annualità di riferimento
	Avanzamento % minimo della spesa sul totale UE (FEOGA)
	Avanzamento % minimo della spesa sul totale del PSL

	30/06/2004
	2001-2002
	10
	12

	15/09/2004
	2001-2002
	23
	28

	15/09/2005
	2001-02 + 2003
	39
	48

	15/09/2006
	2001-02 + 2003 +2004
	56
	68

	15/09/2007
	2001-02 + 2003 +2004 + 2005
	74
	90

	31/05/2008
	2001-02 + 2003 +2004 + 2005 +2006
	100
	100


6 Selezione e valutazione dei PSL

6.1 Procedure di selezione

La Regione Siciliana selezionerà un numero massimo di 12 GAL. Una riserva del 30% delle risorse pubbliche é destinata ai GAL di nuova costituzione i cui Piani di Sviluppo Locale (PSL) opereranno prevalentemente (oltre il 50% in termini di popolazione residente) su territori che in passato non hanno beneficiato dell'iniziativa Leader.

Le procedure di selezione avverranno in due fasi distinte.

In una prima fase sono state avviate, con un apposito bando (pubblicato su GURS n. 45 del 17/10/2003 S.O.), le procedure di selezione dei PSL relativi all’attivazione della Sezione I “Strategie territoriali di sviluppo locale”.

Successivamente, soltanto i GAL che avranno avuto i PSL approvati e finanziati, potranno concorrere alla selezione per l’attivazione della Sezione II che verrà avviata anch’essa con un apposito bando di gara con il quale verranno messe a concorso le relative risorse pubbliche.

	Distribuzione delle risorse finanziarie disponibili sul PLR

	Sezione
	Risorse Pubbliche
	Risorse complessive

	I – “Strategie pilota di sviluppo rurale
	€ 34.547.000
	€ 57.969.000

	II – Cooperazione fra territori rurali
	€ 3.881.000
	€ 6.512.000

	IV – A. T. all’attuazione, monitoraggio e valutazione
	€ 652.000
	€ 652.000

	Totale PLR
	€ 39.080.000
	€ 65.133.000


Tuttavia, i GAL già in sede di presentazione del PSL (di cui al bando previsto per la Sezione I), dovranno manifestare l’interesse ad attivare la Sezione II esplicitando, nello stesso, l’idea del progetto di cooperazione che si intende realizzare e l’importo finanziario da destinare alla Sezione II.

Responsabile della selezione dei PSL sarà l’Autorità di Gestione, che per l’istruttoria, la valutazione e la selezione delle istanze si avvarrà dell’Ufficio d’attuazione e di un Gruppo Tecnico di Valutazione, del quale faranno parte funzionari dell’Amministrazione regionale ed esperti esterni. Questi cureranno sia la verifica dei requisiti di ammissibilità previsti dal bando, sia l’istruttoria e la valutazione dei PSL presentati, applicando la griglia di valutazione contenuta nel bando pubblicato ed attribuendo ai criteri previsti il relativo punteggio. La graduatoria dei PSL sarà pubblicata sulla GURS entro 180 giorni dal termine di scadenza del Bando.

Criteri di valutazione dei PSL relativi alla Sezione I

La valutazione e selezione dei PSL ammissibili verrà effettuata sulla base di una scheda di valutazione strutturata in riferimento ai criteri di valutazione di seguito descritti.

Il punteggio massimo complessivo assegnabile è di 100 punti. Saranno in ogni caso ritenuti finanziabili i Piani che avranno raggiunto non meno di 50 punti. 

I criteri di selezione terranno conto di cinque diversi 5 aspetti:

A) Caratteristiche del territorio interessato dal PSL (10 punti)
L’area interessata dal Piano deve essere contraddistinta da un certo grado di ruralità e da una omogeneità dal punto di vista fisico, economico e sociale. Il punteggio totale sarà calcolato prendendo in considerazione gli aspetti di seguito indicati.

	Grado di ruralità
	Verrà preso in considerazione il rapporto tra la popolazione residente (dati aggiornati ottobre 2001, ultimo Censimento popolazione) e la superficie territoriale in Km², l’ampiezza della popolazione ricompresa nel PSL e il reddito procapite. Più basse risultano la densità, l’ampiezza e il reddito procapite, maggiore sarà il punteggio attribuito. 
	PUNTI 1

	Aspetti Ambientali (Presenza di zone protette e siti Natura 2000)
	Verrà preso in considerazione il rapporto tra il totale della superficie protetta e il totale della superficie dell’area interessata dal PSL. Più alto è il rapporto, maggiore sarà il punteggio.
	PUNTI 5

	Omogeneità dal punto di vista fisico, economico e sociale
	Verrà presa in considerazione l’incidenza percentuale della superficie interessata al PSL che abbia le caratteristiche di una delle cinque tipologie di zone individuate nel PLR. Più alto è il rapporto maggiore sarà il punteggio. 
	PUNTI 1

	Occupazione
	Verrà preso in considerazione il rapporto tra gli occupati in agricoltura e il totale degli occupati. Più alto è il rapporto maggiore sarà il punteggio (dati aggiornati ottobre 2001, ultimo Censimento agricoltura
	PUNTI 1

	Spopolamento
	Verrà preso in considerazione il rapporto tra il totale della popolazione al 2001 (dati ultimo Censimento popolazione) e il totale della popolazione al 1991. Più alto è il tasso di spopolamento, maggiore è il punteggio.
	PUNTI 1

	Invecchiamento
	Verrà preso in considerazione il rapporto tra il totale degli abitanti dell’area con età maggiore o uguale a 65 anni e il totale di abitanti dell’area con età inferiore e o uguale a 14 anni. Più alto è l’indice, maggiore è il punteggio (dati aggiornati ottobre 2001, ultimo Censimento popolazione).
	PUNTI 1

	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTI 10


B) Caratteristiche del Piano (50 PUNTI).

Il GAL deve individuare un tema catalizzatore caratteristico dell’identità dell’area e deve svilupparlo attraverso azioni innovative, trasferibili, complementari rispetto alle altre politiche di sviluppo del territorio, sostenibili dal punto di vista ambientale. Il punteggio totale verrà calcolato prendendo in considerazione gli aspetti di seguito indicati.

B.1) Coerenza interna del PSL e con le problematiche del territorio in cui opera

Serve a misurare la rispondenza del tema catalizzatore individuato e delle azioni alle problematiche e alle caratteristiche del territorio in cui opera.

	Qualità della diagnosi territoriale
	Verrà valutata la completezza delle informazioni riferite ai principali settori di intervento, la capacità di individuazione dei punti di forza e debolezza dell’area, delle criticità e delle peculiarità in essa presenti, le risorse chiave da valorizzare, la quantificazione degli obiettivi e la definizione di obiettivi specifici di sostenibilità ambientale.
	Punti 7

	Qualità della strategia 
	Verrà valutata la completezza e la rispondenza della strategia proposta alle caratteristiche dell’area interessata, alla forma di intervento prescelta per conseguire l’obiettivo globale del PLR+ (cfr par.1.4.2) al tema catalizzatore prescelto nonché alle misure individuate nel PSL.
	Punti 18

	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTI 25


B.2) Rispondenza ai principi del programma Leader+

La qualità delle azioni previste nel PSL sarà valutata sulla base della rispondenza ai seguenti principi:

	Pari opportunità
	Verrà valutata la percentuale di risorse finanziarie (rispetto al costo totale del PSL) destinate ad interventi dove le donne siano fra i diretti destinatari degli interventi
	Punti 1

	Incentivazione dell’occupazione giovanile
	Verrà valutata la percentuale di risorse finanziarie (rispetto al costo totale del PSL) destinate ad interventi dove i giovani siano fra i diretti destinatari degli interventi
	Punti 1

	Innovatività e trasferibilità: carattere pilota della strategia
	Sarà valutato il grado di innovazione dell’azione proposta in relazione a nuovi prodotti, nuovi metodi, nuovi processi.

Sarà valutato come si prevede di diffondere i risultati ottenuti e quali strumenti e metodologie ad hoc verranno utilizzati.
	Punti 4

	Complementarità
	Verranno prese in considerazione le modalità attraverso le quali gli interventi si collegano a programmi o progetti afferenti ad altre politiche in atto sul territorio rappresentando un rafforzamento, un arricchimento o un consolidamento. 

Il grado di integrazione viene valutato in relazione al dettaglio con cui si esplicitano i legami con gli altri programmi e al numero di programmi e/o interventi con cui le azioni del PSL si integrano.
	Punti 4

	Vitalità economica
	Verrà presa in considerazione la capacità di operare anche dopo il periodo d’attuazione del Leader+ espressa in termini di % di operatori assunti dal GAL a tempo indeterminato rispetto al totale ed ancora le modalità attraverso le quali si intende garantire la vitalità autonoma dei progetti finanziati con il Piano (creazione di strutture, impegni dei beneficiari a mantenere la destinazione d’uso, possibili ricadute occupazionali) anche dopo il periodo di attuazione di LEADER+
	Punti 2

	Sostenibilità ambientale 
	Verrà presa in considerazione la percentuale di azioni rivolte alla valorizzazione ambientale.
	Punti 4

	Massa critica
	Sarà valutata la concentrazione delle risorse sul territorio considerando la quota di finanziamenti per abitante prevista dal PSL.
	Punti 2

	Responsabilità finanziaria
	Verrà presa in considerazione la percentuale di cofinanziamento privato nel PSL che dovrà essere pari ad almeno il 40%.

Maggiore sarà la quota di cofinanziamento privato più alto sarà il punteggio. 
	Punti 4

	Visibilità del PSL e degli stati di attuazione 
	Verrà considerata la chiarezza della descrizione tecnica e la coerenza delle procedure (viene fatto riferimento alle modalità previste di selezione dei progetti e di gestione delle risorse finanziarie ed al controllo procedurale interno, deposito del business plan, degli stati di avanzamento e dei bilanci annuali di previsione con affissione agli albi dei Comuni coinvolti).

Sarà valutato, inoltre, il livello di dettaglio nella descrizione delle azioni e il grado di quantificazione degli indicatori di risultato e di realizzazione in riferimento agli obiettivi specifici e operativi delle azioni.
	Punti 3

	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTI 25


C) Caratteristiche del partenariato locale (15 punti)

La composizione sociale del GAL deve dimostrare la capacità di aggregare i diversi interessi del territorio intorno al tema proposto nel PSL. Il punteggio totale verrà calcolato prendendo in considerazione gli aspetti di seguito indicati.

	Rappresentatività del partenariato rispetto al territorio e al tema proposto
	Misura la capacità della partnership locale di rappresentare i principali attori della vita istituzionale, economica e sociale della zona, i settori e le associazioni che intervengono. Verrà preso in considerazione la completezza dell’elenco dei soci facenti parte del GAL, costituito, ad esempio, da Istituzioni pubbliche locali (Comuni e Province Regionali) Istituti bancari, Fondazioni, Camere di Commercio, Organismi associativi di carattere economico-imprenditoriale, Organismi associativi di carattere non economico (Organizzazioni professionali, di categoria), etc. 

Inoltre verrà valutata la capacità di gestione del partenariato tenendo conto del profilo e delle capacità professionali del gruppo nell’eventuale gestione di altri strumenti programmatori (PIC, programmazione negoziata, progetti integrati di area, intersettoriali o intrasettoriali) da documentarsi attraverso la presentazione di un curriculum da cui risulti il titolo del progetto, la fonte di finanziamento e il costo totale del progetto, la data di inizio e di fine, gli esiti per i progetti conclusi. Non verranno presi in considerazione gli interventi puntuali di carattere infrastrutturale.
	Punti 3

	Operatività del partenariato
	Misura la capacità del GAL di coinvolgere il proprio territorio secondo un metodo decisionale partecipativo nella fase di definizione e attuazione del PSL. Verranno prese in considerazione, sulla scorta di apposite relazioni ed atti probanti, le modalità di svolgimento delle attività di animazione e di concertazione realizzate per definire il contenuto del PSL. Sono un esempio il numero di incontri e strumenti utilizzati (forum, seminari) per settore di intervento, ,organizzazioni coinvolte, contenuto delle riunioni, obiettivi (informazione, definizione interventi), eventuali sigle di accordi e/o manifestazione d’interesse, ecc. 
	Punti 3

	Presenza della componente privata 
	Misura la presenza dei “soggetti privati” soci del GAL sia in termini numerici che finanziari,

In termini numerici sarà tenuto in conto il rapporto tra il numero di soci di natura privata e quello di natura pubblica. Maggiore sarà il rapporto più alto sarà il punteggio (il rapporto pari ad 1 è condizione di ammissibilità).

In termini finanziari sarà considerata, l’entità dell’apporto finanziario dei partner privati del GAL. Più alta sarà la partecipazione del privato alla dotazione patrimoniale (nel caso di associazione) o al capitale sociale (nel caso di società) maggiore sarà il punteggio. 

Nel caso di partecipazione di un GAL già esistente (Leader II) al nuovo GAL, il GAL preesistente o altro organismo, sarà equiparato ad un soggetto privato qualora a livello decisionale la partecipazione dei soci privati sia almeno del 50% .
	Punti 7

	Presenza della componente ambientalista e delle pari opportunità
	Verrà presa in considerazione la presenza nel partenariato di associazioni aventi per oggetto la tutela e/o valorizzazione delle risorse ambientali e/o il rispetto delle politiche sulle pari opportunità. 
	Punti 2

	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTI 15


D) Modalità di gestione del piano e dei finanziamenti(25 punti per i GAL nuovi – 20 punti GAL ex LEADER II)

Il Piano deve contenere informazioni precise per quanto attiene al funzionamento della struttura del GAL, (gestione, sia tecnica che amministrativa, sistemi di controllo e monitoraggio) e più in particolare per quanto attiene ai criteri di selezione che verranno adottati dal GAL per gli interventi previsti in ciascuna misura del PSL. Il punteggio totale varierà a seconda che si tratti di nuovi GAL o GAL ex Leader II e sarà calcolato prendendo in considerazione gli aspetti di seguito indicati.

	
	
	GAL EX LEADER II 
	NUOVI GAL

	Struttura organizzativa e modalità di funzionamento del GAL
	Verrà considerato il grado di definizione dell’organizzazione della struttura dei GAL le competenze professionali della struttura tecnico-amministrativa, i criteri di selezione adottati per gli interventi previsti in ciascuna misura, il regolamento di funzionamento interno.
	Punti 4
	Punti 5

	Sistema di monitoraggio utilizzato
	Verrà valutato il grado di definizione delle responsabilità, delle modalità di utilizzo del sistema informatizzato, le modalità di trasferimento dei dati alla Regione.
	Punti 2,5
	Punti 3

	Cronogramma degli interventi
	Verrà preso in considerazione il grado di definizione delle cadenze temporali di impegni e pagamenti per ciascuna azione in grado di rispettare la tempistica di spesa per singola annualità.
	Punti 3
	Punti 4

	Coerenza del piano finanziario con gli obiettivi e la strategia
	Verrà preso in considerazione il grado di coerenza delle risorse assegnate per sezione e misura con gli obiettivi e la strategia del PSL
	Punti 5
	Punti 6

	Investimento attivato 
	Verrà valutato l’ammontare degli investimenti attivati attraverso azioni che prevedono regimi d’aiuto sull’importo complessivo del PSL.
	Punti 3
	Punti 4

	Garanzie sul cofinanziamento
	Saranno considerate le forme di garanzie richieste dai GAL, o dal Capofila Amministrativo e Finanziario, nel caso di soggetti privati destinatari terzi delle azioni previste nelle Misure. 

Saranno considerate, inoltre, le garanzie per il supporto alla realizzazione del PSL (Mis.1.5) e per la realizzazione di investimenti a carattere pubblico. 

Tali garanzie dovranno essere opportunamente dimostrate e documentate. 
	Punti 2,5
	Punti 3

	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTI 20
	PUNTI 25


E) Efficienza nella gestione 1994-99 nel caso di GAL LEADER II (5 PUNTI)

Per i GAL che hanno operato nella fase precedente di programmazione verranno valutati i risultati conseguiti in termini di efficienza di spesa totale (quota pubblica e privata) ovvero di rispondenza agli obiettivi fissati dalle modalità attuative regionali in termini di investimento attivato, impegni e pagamenti. Nel caso in cui il GAL derivi dalla fusione di GAL che hanno operato durante la fase di programmazione 1994 -1999 i punteggi verranno calcolati sulla base della somma degli importi.

	
	
	GAL EX LEADER II 
	NUOVI GAL

	Variazioni finanziarie tra PAL iniziale e definitivo
	Verranno considerate le variazioni del rapporto tra quota pubblica e privata approvata e finale.
	Punti 2
	0

	Avanzamento degli impegni al 31/12/99
	Verrà preso in considerazione il rapporto tra il numero totale di beneficiari ultimi risultanti a chiusura del programma e il numero di beneficiari previsti in sede di assunzione di AGV; inoltre sarà preso in considerazione il rapporto tra il numero totale di azioni/interventi previsti dal PAL e il n. totale di azioni/interventi realizzati dal GAL.
	Punti 1,5
	0

	Avanzamento della spesa al 31.12.01
	Verranno considerate le variazioni finanziarie tra PAL iniziale approvato e importi totali rendicontati in sede certificazione finale di spesa.
	Punti 1,5
	0

	PUNTEGGIO MASSIMO
	PUNTI 5
	PUNTI 0


Le Misure del PLR Sicilia 2000-2006

6.2 Le azioni ammissibili al PLR

Le azioni AZIONI AMMISSIBILI all’interno delle Misure devono differenziarsi dagli interventi ammissibili nell’ambito degli altri strumenti comunitari e devono essere prevalentemente di natura immateriale. Esse corrispondono agli obiettivi operativi riportati nello “Schema degli obiettivi del PLR+” sopraindicato e riguardano, in relazione al carattere interdisciplinare di Leader, diversi settori:

· ssistenza tecnica

· formazione professionale

· turismo rurale

· sostegno alle piccole e medie imprese

· valorizzazione del patrimonio naturale e culturale

· potenziamento dell’ambiente economico per la creazione di posti di lavoro

· miglioramento dell’ambiente e delle condizioni di vita

· utilizzazione dei nuovi know-how e nuove tecnologie per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi

· valorizzazione dei prodotti locali

Fatti salvi i limiti di partecipazione pubblica contenuti nelle schede di misura, non sono ammissibili al finanziamento investimenti per infrastrutture, né investimenti produttivi di importo unitario complessivo superiore rispettivamente a 300.000,00 Euro e a 250.000,00 Euro; a tale massimale fanno eccezione gli investimenti infrastrutturali che, in casi debitamente motivati, potranno raggiungere la quota massima di 400.000,00 Euro.

Sulla base degli obiettivi globali stabiliti, il PLR si articola in quattro Sezioni di intervento:

	L’ARTICOLAZIONE IN SEZIONI DEL PLR SICILIA

	Sez. I
	Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota
	interviene a favore di tutte le aree rurali che dimostrano la volontà e la capacità di concepire ed attuare una strategia pilota di sviluppo integrata e sostenibile, comprovata dalla presentazione di un piano di sviluppo, fondata su un partenariato rappresentativo e imperniata su un tema centrale, caratteristico dell’identità del territorio.

	Sez. II
	“Sostegno alla cooperazione fra territori rurali
	promuove la realizzazione di progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale con l’obiettivo di contribuire al supermento dei vincoli strutturali dei territori interessati, altrimenti non superabili, e di apportare un valore aggiunto agli interventi avviati con la Sez. I

	Sez. III
	“Reazione di una rete tra territori rurali”
	è finalizzata a favorire lo scambio e il trasferimento di esperienze, stimolare e concretizzare la cooperazione fra i territori, informare e diffondere insegnamenti in materia di sviluppo rurale

	Sez IV
	Assistenza tecnica all’attuazione, monitoraggio e valutazione
	è finalizzata a dotare l’Amministrazione regionale delle risorse e delle strutture necessarie all’animazione, all’attuazione e alla gestione del Programma.


Ciascuna sezione del PLR si articola in Misure e Azioni che prevedono diverse tipologie di intervento:

SEZIONE 1 - STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO RURALE DI CARATTERE INTEGRATO E PILOTA


MISURA 1.1 - AUMENTO  DELLA  COMPETITIVITA’ SOCIALE       



Azione A - Marketing territoriale        



Azione B - Servizi alla popolazione        



Azione C - Servizi alle imprese        


MISURA 1.2 - AUMENTO DELLA COMPETITIVITA’ AMBIENTALE / CULTURALE     



Azione A - Beni museali ed ecomuseali, beni di rilevante interesse culturale     



Azione B - Interventi di recupero e valorizzazione architettonica e paesaggistica; 




    ripristino, uso e riattivazione dell'architettura locale 



Azione C - Valorizzazione, divulgazione e fruibilità del patrimonio naturalistico e paesaggistico    



Azione D - Sviluppo del turismo sostenibile       



Azione E - Studi e realizzazione di impianti pilota       



Azione F - Azioni di informazione specifiche  


MISURA 1.3 - AUMENTO DELLA COMPETITIVITA’ ECONOMICA      



Azione A - Progetti di filiera e di integrazione intersettoriale      



Azione B - Qualità e certificazione        



Azione C - Mestieri  tradizionali        



Azione D - Creazione di nuove attivita'   


MISURA 1.4 – POTENZIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DELLE RISORSE UMANE 


MISURA 1.5 – SUPPORTO ALLA REALIZZAZIONE DEI PSL       



Azione A - Funzionamento e gestione del GAL       



Azione B - Acquisizione di competenze   

SEZIONE 2 – SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI


MISURA 2.1 - COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE 


MISURA 2.2 - COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE

SEZIONE 3  - CREAZIONE DI UNA RETE TRA TERRITORI RURALI       

SEZIONE 4  - ASSISTENZA TECNICA ALL’ATTUAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Gli Organi regionali di attuazione

All’attuazione del Programma concorrono vari Uffici dell’Amministrazione regionale con specifici compiti da svolgere congiuntamente.

Autorità responsabile:

Dipartimento Interventi Strutturali in Agricoltura

Dirigente Generale: Avv. Felice Crosta

indirizzo: Viale Regione Siciliana, 2675 – 90145 Palermo
recapiti: tel. 091-6966237; 091-6966037; fax: 091-6966314; 091-6966016


Autorità di Gestione:

È responsabile dell’efficacia e della regolarità della gestione e dell’attuazione e, in particolare, delle attività indicate all’art. 34 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, è individuata nel:

Assessorato regionale Agricoltura e Foreste - Dipartimento interventi strutturali
Unità Operativa “Autorità di gestione del PIC Leader+” 
responsabile: Dott. Agr. Maria Concetta Scozzari
indirizzo: Viale Regione Siciliana, 2675 – 90145 Palermo

recapiti: tel. 091-6966326; fax: 091-6966314; 091-6966016
posta elettronica: agri1.autoritaleader@regione.sicilia.it
Referente per il Piano di Comunicazione

responsabile: Funzionario Direttivo Benedetto Pizzo
indirizzo: Viale Regione Siciliana, 2675 – 90145 Palermo

recapiti: tel. 091-6966230; fax: 091-6966314; 091-6966016


Area III – Programmazione e coordinamento degli interventi nel settore agricolo, agroalimentare e rurale
responsabile:  Dott. Agr. Gaetano Cimò
indirizzo: Viale Regione Siciliana, 2675 – 90145 Palermo

posta elettronica: agri1.areaiii@regione.sicilia.it
Servizio IX - Assistenza Tecnica, sperimentazione, ricerca applicata in agricoltura
responsabile:  Dott. Agr. Dario Cartabellotta
indirizzo: Viale Regione Siciliana, 2675 – 90145 Palermo

recapiti: tel. 091-6966082; fax: 091-6966314; 091-6966016

Ufficio di Attuazione:

E’ l’Ufficio preposto all’attuazione del Programma Regionale Leader+ Sicilia 2000/2006

Assessorato regionale Agricoltura e Foreste - Dipartimento interventi strutturali
Servizio IV -  Sviluppo locale e attività agroambientali 
Unità Operativa n. 16 Leader e P.I.C.
responsabile: Dott. Agr. Sergio Pellerito
indirizzo: Viale Regione Siciliana 2675 – 90145 Palermo
recapiti: tel. 091-6966280; fax: 091-6966314; 091-6966016
posta elettronica: agri1.Leader@regione.sicilia.it
Unità amministrativa-finanziaria di monitoraggio e controllo (UFAMC):

Curerà sia la gestione del monitoraggio sia il controllo interno (c.d. “di primo livello”) relativamente alla regolarità, alla correttezza ed all’efficienza della spesa e della gestione:

Assessorato regionale Agricoltura e Foreste - Dipartimento Interventi Strutturali
Unità Operativa “UFAMC” 
responsabile: Dott. Agr. Rosaria Barresi
indirizzo: viale Regione Siciliana n. 2675 - 90145 Palermo
recapiti: tel. 091-6966283; fax: 091-6966314; 091-6966016
posta elettronica: agri1.ufamc@regione.sicilia.it
Autorità di Pagamento:

E’ responsabile dell’elaborazione, della certificazione della spesa e della presentazione delle domande di pagamento alla CE e allo Stato. Inoltre la stessa è titolata a ricevere i pagamenti dalla Commissione e dallo Stato

Assessorato regionale Agricoltura e Foreste - Dipartimento Interventi Strutturali
Unità Operativa n.3 “Autorità di Pagamento” 
responsabile: Dott. Agr. Maria Concetta Crivello
indirizzo: viale Regione Siciliana n. 2675 - 90145 Palermo
recapiti: tel. 091-6966210; fax: 091-6966314; 091-6966016
posta elettronica: agri1.adp@regione.sicilia.it
Autorità ambientale

Essa opera ai fini dell’integrazione della componente ambientale in tutti i settori di azione dei Fondi, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità di tali azioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente.

Assessorato regionale territorio ed ambiente
Dipartimento Territorio ed Ambiente
Servizio n° 10 - Valutazione Ambientale e Strategica
Unità Operativa 20
responsabile: Ing. Vincenzo Sansone
indirizzo: Via Ugo La Malfa, 169 - 90100 Palermo
recapiti: tel. 091 – 6967773; fax 091 – 6967685

posta elettronica: gscalici@artasicilia.net
Ufficio Pari Opportunità

E’ istituito presso la Presidenza della Regione Siciliana. I suoi compiti riguardano la verifica della conformità degli interventi previsti dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia.

Presidenza della Regione Siciliana - Segreteria Generale
Servizio II - Unità Operativa per le pari Opportunità
responsabile: Dott.ssa Maria Cianciolo
recapiti: tel. 091 - 6965043 fax 091 – 6965242

posta elettronica: pariopportunita@regione.sicilia.it
Uffici dell’Assessorato Regionale al Lavoro e F.P.

Sono competenti in materia di formazione e partecipano all’attuazione per assicurare lo svolgimento delle attività formative in ottemperanza alla vigente normativa in materia.

Assessorato regionale Lavoro, Previdenza Sociale, Formazione Professionale, Emigrazione ed Immigrazione
Dipartimento Formazione Professionale
Servizio Programmazione
responsabile: Dott.ssa Rita Sorce
indirizzo: via Imperatore Federico, 52 - 90143 PALERMO
recapiti: tel 091 – 6960413; fax 091-6960280

posta elettronica: piercolette@libero.it
Realizzato a cura di: Euromed Carrefour Sicilia Occidentale
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